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Basket, esordio
nella Nba
donne-arbitro
Le prime due donne esordiscono
come arbitronel campionato
americano maschile della Nba
che iniziadomani. Il verticedella
Nba haconfermato diavere
convocatoDee Kantner e Violet
Palmer per la primagiornata.
Nella squadradei 58 arbitridella
Nba chiamate anche Rodney
Mott, Rashan Michel eDerek
Richardson.La Kanter, 38 anni, è
stata supervisore degli arbitri che
hanno lavorato nellaNba donne.

Muore in incidente
Brian Lefley
ct nazionale hockey
L’allenatore dellanazionale
italiana di hockey su ghiaccio
Brian Lefley èmorto in un
incidente stradale. Canadese, 49
anni, Lefley guidava l’Italia dal
’93 dopo aver allenato le
formazioni diMerano e Varese
portandoleal titolo. L’incidente,
con unadinamicaancora non
chiara, ieri mattina sulla statale
delBrenneronei pressi di Ora. La
Mercedes su cui il ct viaggiava si è
schiantata controun camion.
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Odissea Olimpica
In bicicletta
Bu arriva a Sydney
Il cinese BuFanzhou ha
completato ieri all’OperaHouse
di Sydney,un viaggio di 15 mila
chilometri attornoal mondo in
bicicletta. Il viaggio, che Bu ha
chiamato «Olympic Centennial
Tour», è cominciatonel giugno
1996ad Atene,a 100annidalla
prima olimpiade moderna, e ha
toccato Usa, Giappone, Corea,
Spagna, Italia,Germania,
Olanda, Belgio, Francia, Gb,
Svezia, Russia e Canada.

Tennis, Colombia
Gaudenzi vince
Eliminato Tieleman
Il tennistaazzurro Andrea
Gaudenzi, testadi serie numero
settedegli Open di Colombia di
tennis, ha passato il turno
superando in tre set (7-6 (7-1), 4-
6, 6-4) il paraguayanoRamon
Delgado nelprimo turno del
torneo.LaurenceTieleman,
invece, è stato sconfittodallo
spagnolo CarlosCosta, testa di
serie numerosei.È
inequivocabile il risultato, sono
bastati due set: 6-0, 6-4.

Mauro De Rocco/Ansa

Sul ring Branco, Piccirillo, Castiglione e Duran

La boxe italiana vuole
chiudere in bellezza
«3 mondiali, 1 europeo
per uscire dal ghetto»

Repliche evasive o taglienti alle domande del pm. Non rispondono i tecnici coimputati

«Chichane» Williams
al processo Senna

Milan, multe
dopo la beffa
Per Savicevic
conto salato
Milan nell’occhio della
giustizia, quella del calcio,
s’intende: è la punizione
federale per gli sconfitti di
Milan-Lecce, i rossoneri
battuti in campo 2-1. 25
milioni di multa alla
società, una giornata e 5
milioni di multa a Capello,
due giornate a Savicevic,
una giornata e 5 milioni a
Costacurta. Questo il
diplomatico commento di
Adriano Galliani,
presidente Milan: «Non
fatemi parlare altrimenti
deferiscono anche me». E
spiega meglio: «Non posso
parlare perché rischierei un
deferimento come era già
avvenuto dopo il pareggio
con la Lazio e non voglio
dare altro lavoro alla corte
federale». Il Milan a sua
volta ha voluto punire il
serbo montenegrino con
una multa pari a due
settimane distipendio, cioè
alle due giornate perse per
squalifica. Punizione
chiesta per il «grave e
inutile fallo» di reazione in
Milan-Lecce. E se la
squalifica di Savicevic era
ampiamente prevista, non
altrettanto si può dire di
quelledi Capello e
Costacurta. Sanzioni,
queste ultime, che non
essendosuperiori a una
giornata di sospensione,
non possono
essereoggetto di ricorso
d’urgenza alla Disciplinare.
Quindi, Capello e
Costacurta (oltre a
Savicevic) non saranno in
campo a Genova contro la
Sampdoria mentre per il
montenegrino c’è anche
una richiesta di soci Milan
di «taglio» dagli organici.
Fra le altre lagnanze dei
soci di minoranza, quelle
per lacessione di Panucci al
Real Madrid: «È stato
ceduto perché l’allenatore
dell’epoca (Sacchi) lo
aveva chiesto. Un errore da
non ripetere».

ROMA. La boxe c’è, è viva e in cre-
scita, ma non fa male: è un po‘ que-
sto il paradosso del pugilato italia-
no, quello professionistico, che
non si ferma quanto apassione, fre-
quenza deimatch e persino qualità,
ma non raccoglie i frutti del suo la-
voro, non ottiene, in buona sostan-
za, quello che in termini di ritorno
economico-propagandiscodovreb-
be corrispondere all’impegno pro-
fuso eaimezzi impiegati.Ladenun-
cia, non nuova, è della più grande
organizzazione italianadimatch, la
«Spagnoli&SabbatiniProduction»,
che ha presentato ieri gli ultimi in-
contri della stagione
’97, tre match mon-
diali e uno europeo
che si aggiungono ad
altri otto disputati nel
corsodell’anno.

L’analisi è triste ma
non rassegnata. Ama-
ra nella constatazione
di una situazione ita-
liana difficile da tra-
sformare su un merca-
to dominato dalla co-
municazione e sul
quale laboxe-premia-
ta in molti paesi sia sul
pianospettacolareche
suquellodella«borsa»
- paga il prezzo di con-
flitti ideologicimaiap-
prodati a nulla di concreto ma che
hanno avuto come effetto sicuro
quello di mettere nell’angolo tutto
il pugilato, compreso quello che si
rifà in tutto e per tutto alla «noble
art» e all’olimpismo. La morale è
che un professionista come Silvio
Branco,trentunennemediodiCivi-
tavecchia, 32 match in carriera e
due sole sconfitte, campione mon-
dialedellaWbuchemetteràinpalio
la sua corona il4dicembreaNovara
con lo spagnolo Xavier Moya Gar-
cia,haunvaloredi«borsa»inferiore
persino alle cifre milionarie che un
Tyson o un Foreman pretendono
perun’apparizioneintv,nonpersa-
liresulring.

Insomma tra i campioni nostrani
e quelli d’oltreoceano l’abisso orga-
nizzativo e di numero di combatti-
menti è ulteriormente aggravato da

un divario economico non giustifi-
cato dalle differenze atletiche «alla
mano» né dall’indifendibile scelta
delle tv nazionali di snobbare o bi-
strattare i pur numerosi avveni-
menti che i «promoter» italiani
continuano a organizzare cercando
magari, come nel caso di Branco a
Novara ma anche di Luigi Casta-
glione a San Severo (8 novembre,
mondiale Supermosca), Alessandro
Duran a Ferrara (17 novembre,
mondiale welter), Michele Picciril-
lo a Bari (29 novembre, europeo
welter),piazzepiccolecheoffronoil
«minimo garantito». Si dirà che, a

parte ipochimatchalla
Tyson dove volano i
miliardi, il mercato «ri-
dotto»dellosportèben
diffuso e non soltanto
in Italia. Che persino i
pugili cubani, le perle
di un dilettantismo a
vita che all’altissima
qualità della scherma
unisce il minimo delle
opportunità mercanti-
li, guadagnano meno
di quelli italiani. Che il
ring premia soltanto i
grandissimi e relega i
più a vivacchiare tra
qualchesponsorperso-
nale, con borse che so-
lo occasionalmente

raggiungonopochedecinedimilio-
ni. Si dirà ancora che, in Italia, alcu-
nidilettantiguadagnanopiùdipro-
fessionisti affermati e via differen-
ziando mentre sono ancora fresche
le accuse di Giovanni Parisi al siste-
mapugilisticoitaliano,inparticola-
re alla federboxe. «Spagnoli & Sab-
batini» se ne lamentano, ma sino a
un certo punto: pensano all’unifi-
cazione delle troppe sigle «mondia-
li», ai match «assoluti» che aspetta-
no i pugili della loro scuderia negli
Stati Uniti, terra promessa della bo-
xe. Oggi intanto affrontano un’al-
tra partita, quella con la Rai per i di-
rittideiquattromatchincalendario
tra novembre e dicembre e che ve-
dranno su quattro diversi ring tre
coronemondialieunaeuropea.

Giuliano Cesaratto
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I genitori
di Schumi
divorziano

I genitori di Michael
Schumacher, Elisabeth e Rolf,
divorziano: la decisione,
tenuta in gran segreto per
non disturbare il pilota della
Ferrari prima della gara di
Jerez, campeggia a grandi
titoli in prima pagina sulla
«Bildzeitung». «È doloroso - è
stato il commento di
”Schumi”, ma sono contento
che non abbiano tagliato tutti
i ponti». Il padre Rolf (53
anni) ha raccontato che il
matrimonio non funzionava
più da anni, «ma abbiamo
fatto il possibile perché
nessuno scoprisse nulla prima
della corsa decisiva di
Michael».

Frank Williams, all’uscita dalla pretura di Imola dopo la deposizione Luca Bruno/Ap

IMOLA (BO) «Certo che ne ho di
dubbi sull’incidente di Senna. Non è
chiarocosasiasuccessoquelgiornoe,
forse, non si saprà mai cosa sia acca-
duto veramente. Io dico semplice-
mente che è molto più probabile la
nostra teoria di quella del pubblico
ministero».PerFrankWilliamsapro-
vocare la morte del pilota brasiliano
fu «forse l’assetto troppo basso del-
l’auto o la poca pressione dei pneu-
maticidopodiversigiridisafety-car».
I dubbi sull’incidente (durante il
Gran Premio di San Marino del pri-
mo maggio 1994) che il patron della
scuderia neo-campione del mondo
elenca ai cronistili aveva sottolineati
pocoprimainaula,davantialpretore
di Imola Antonio Costanzo, depo-
nendo in qualità di imputatodi omi-
cidio colposo. Rispondendo alle do-
mande del pm Maurizio Passarini
avevaperòancheprecisatochegliac-
certamenti fatti dai tecnici della scu-
deria avevano comunque portato a
escludere che la causa fosse stata la

rottura del piantone (l’ipotesi di ac-
cusa). Aveva anche sostenuto, Wil-
liams, che dopo la morte di Senna
«non si escluse alcuna ipotesi» e «per
rimuovere qualsiasi dubbio sull’ido-
neitàdelpiantonesidecisedimiglio-
rarne il progetto, modificandolo
un’altra volta nelle vetture dei pilo-
ti». Williams ha accettato di deporre,
a differenza degli ingegneri e coim-
putati Patrick Head (direttore tecni-
co) e Adrian Newey (progettista) che
sieranoavvalsidellafacoltàdinonri-
spondere. La strategia degli avvocati
della difesa ha avuto buon gioco. Al-
l’incalzare del pm che gli chiedeva di
questionitecniche,Williamshasem-
pre risposto allo stesso modo: «Non
me ne occupavo io. Non ero a cono-
scenza di queste cose». Nello stesso
tempo Williams ha cercato di chia-
mare fuori i suoi tecnici da ogni re-
sponsabilità: «Non so chi decise le
modifiche del piantone e della scoc-
ca. E nemmeno quando. Io non se-
guotuttequesteoperazioni.Possodi-

re che Senna era una persona molto
esigente,dopoognisessionediprove
portava tre, quattro pagine di sugge-
rimentipermigliorarelavettura.Ene
parlava con Head, con Newey e con
gli altri ingegneri». E ancora: «Io non
chiedevo nulla perché si trattava di
informazioni tecniche che io non
avrei potuto capire». Passerini gli ha
allora ricordato che all’interrogato-
riodel settembre‘94feceinveceilno-
mediHead:«Maancheallora -èstata
la risposta -precisaichenonneerosi-
curo». Una vettura, la Williams del
’94, niente affatto straordinaria, che
«aveva molti problemi nella tenuta
distrada,cheeradifficiledaguidare».
«Credo comunque - ha aggiunto -
che queste modifiche siano state fat-
teprimadell’iniziodelcampionato».
Alla fine,Williamsnonharisparmia-
to al pm risposte taglienti. Alla do-
manda se avesse conoscenza di inci-
denti in Formula 1 per la rottura del
piantone,harispostosecco:«Ilmodo
migliore per provocare incidenti in

Formula 1 ècoinvolgerepersone ine-
sperte comeme e lei, signor pubblico
ministero». E più tardi, davanti alle
immagini della camera-car di Senna,
a proposito di un «bottone giallo» ci-
tato da Passarini come riferimento
per valutare gli spostamenti dello
sterzo: «Io lo so da lei che quello è un
bottone giallo. Per me potrebbe trat-
tarsi di altro». All’uscita dall’aula
Frank Williams è apparso fiducioso
per il futuro esi èprestatoa risponde-
real fuocodifiladeicronisti.Lascian-
dosi anche andare a battute quando
gli è stato chiesto come ci si sente a
passareinduegiornidacampionedel
mondo a imputato: «La mia èuna vi-
ta sempre molto interessante». Se al-
l’inizio dell’inchiesta ci furono pole-
miche, queste sono state presto di-
menticate: «Abbiamo accettato le re-
gole.L’incidenteèavvenutoinItalia,
dunque bisogna sottostare alle leggi
italiane».

Nicola Quadrelli

Voci su un controllo doping e Diego decide

Maradona annuncia
«Con il calcio ho finito»

La pallanuoto-donne arriva alle Olimpiadi

Il Settebello perde ancora
e Rudic attacca l’arbitro
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BUENOS AIRES. Maradona ha an-
nunciatoieridivolerlasciareilcalcio.
L’asso argentino, che oggi compie37
anni, ha annunciato la sua decisione
nelcorsodiunaintervistaaunaemit-
tente radiofonica motivandola con
lenuovevocidiunpossibile risultato
positivo a un controllo antidoping.
«Lo avevo detto che se venivano fuo-
ri un’altra volta questo tipo di voci
avrei lasciatoilcalcio -hadettoMara-
dona - Ho parlato con mio padre e
glielohoappenacomunicato».

Maradona, che in passato aveva
già annunciato sei volte il suo ritiro
tornando però sempre sul terreno di
gioco, ha poi spiegato: «Mio padre è
iperteso, tutte queste storie gli fanno
maleenonègiustocheluidebbasop-
portare tutto ciò. Lui mi ha ricordato
piangendo - ha concluso il calciatore
- che io gliavevopromessochemisa-
rei ritirato se tornavano aparlare del-
la questione e per questo lo faccio».
Infine, il ‘pibe de oro’hadettodiave-
re in programma un tour mondiale
perunaseriedipartitediaddio.

Una storia senza fine di cadute, ri-

tornieultimevolte.LacarrieradiDie-
go Armando Maradona non è solo
costellatadicolpiditacco,golimpos-
sibili, magari con la mano, dribbling
ai limitidellareattivitàumana.«Elpi-
be de oro» annuncia l’ennesimo riti-
ro dopo essere tornato ancora una
voltaalcentrodellecronacheperuna
accusa di doping. Di nuovo cocaina
come nel ‘91, dopo la parentesi efe-
drina ai Mondiali ‘94. Il primo scan-
dalo piombò sull’argentino quando
erarediNapoli. Il29marzo‘91,alter-
mine di una Napoli-Samdporia, il
controllo antidoping confermò le
mille indiscrezioni su quel giro di co-
caina partenopeo. L’argentino tornò
in patria, inseguito dalla giustizia ita-
liana, sportiva e ordinaria. La prima
gli inflisse 15 mesi di squalifica, la se-
conda 14 di reclusione con la condi-
zionale. Intanto, Maradona era stato
arrestato a Buenos Aires, nell’apri-
le’91.Le fotodelcampionestravolto,
con la barba lungaegliocchidilatati,
fecero il girodelmondo.Sembrava la
fine di un idolo, era solo l’inizio di
unalottatraMaradonaeilmondo.

Il Settebello ha perso ancorae Rudic
ha reagitoaspramente.La terza scon-
fitta della nazionale italiana di palla-
nuoto contro l’Australia ha fatto in-
furiareilctazzurro.Rudicperònonse
l’è presa con la squadra, sconfitta per
11-8 (3-1,3-2,3-3,2-2),macongli ar-
bitri, anzi con un arbitro, l’australia-
no McNeil. «Nella mia vita non ho
mai visto un arbitraggio del genere -
ha protestato Rudic a fine partita an-
dando verso i dirigenti australiani -
Noi siamo venuti qui per prepararci,
non per fare una guerra: non voglio
piùvederequest’arbitro.Haprovoca-
to continuamente i miei giocatori. Il
risultatononmi interessa.Nelleami-
chevoli voglio vedere solo gli aspetti
tecnicie lapartitamihaoffertospun-
ti interessanti.Madifronteacertede-
cisioni arbitrali sono preoccupato
per eventuali reazioni dei giocatori
che rischiano anche di farsi male-
».L’Italia ha subito 20 inferiorità nu-
merichesu28azioni, inpraticagliar-
bitri hanno garantito ai padroni di
casa un uomo in piùquasi adogniat-
tacco. Due azzurri (Sottani e Silipo)

sono stati espulsi per tre falli e tutti i
giocatori italiani (tranne i portieri)
hannosubitoalmenounapenalità.

Intanto, il Cioha deciso che anche
la pallanuoto femminile è uno sport
olimpicoe farà il suoesordioufficiale
a Sydney 2000. Era l’ultimo sport ri-
servato, almeno alle olimpiadi, agli
uomini. La vice-presidente del Cio,
AnitaDeFrantz,siècongratulatacon
le pallanuotiste della squadra austra-
liana che avevano minacciato di de-
nunciare ilCioe laFederazioneinter-
nazionaledinuotose la lororichiesta
di ammettere la disciplina fra quelle
olimpiche fosse stata respinta. «Ab-
biamo raggiunto la parità in tutti gli
sport e credo che sia un modo positi-
vo per cominciare il millennio», ha
detto la DeFrantz. «È importante che
tutti i ragazzinieleragazzinepossano
esserepartedi unasquadra sportivae
possano aspirare a diventare olim-
pionici», ha aggiunto. C’è un solo
sport in cui le donne gareggiano e gli
uomini no: il nuoto sincronizzato.
«Non ci sono uomini ma, lasciamoli
aspettare»,hadettolaDeFrantz.


